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La notizia della settimana è la prospettiva concreta che siano cancellati i vincoli di 
cassa per le entrate vincolate da legge e principi contabili, mentre restano i vincoli di 
cassa per le entrate vincolate da legge e da trasferimenti (lo ha anticipato Italia Oggi). 
Come ogni settimana, riportiamo il link alle scadenze. 
Numana, 17 marzo 2024 
 

 
 

 Rassegna. Pnrr, aggiornamento cruciale entro il 2 
aprile per piani urbani integrati e rigenerazione su Regis 
Entro il 2 aprile, tutti i soggetti attuatori delle misure, piani urbani integrati e 
rigenerazione urbana sono obbligati ad aggiornare in via definitiva i 
cronoprogrammi procedurali e finanziari presenti su ReGiS. Dopo questo primo 
step, si applicheranno – se necessario - le nuove regole dei poteri sostitutivi e del 
recupero, approvate dal Dl 19/2024. Con un comunicato pubblicato nei giorni 
scorsi, il ministero dell’Interno esprime con preoccupazione i passaggi da 
compiere, cercando di fornire tutte le istruzioni del caso. A seguito della 
decisione di esecuzione del Consiglio Ue – Ecofin dell’8 dicembre 2023, che ha 
approvato la revisione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr) italiano, 
gli investimenti relativi ai Piani Urbani Integrati (Misura 5, Componente 2, 
Investimento 2.2) e quelli relativi agli investimenti di Rigenerazione Urbana 
(Misura 5, Componente 2, Investimento 2.1) hanno subito delle modifiche. I 
finanziamenti per i Piani Urbani Integrati sono scesi da 2,7 miliardi a 900 milioni 
di euro, mentre il target finale, di cui al nuovo Allegato alla CID, prevede che, 
entro il secondo quadrimestre del 2026, vengano completati almeno 300 progetti 
di pianificazione integrata in tutte le 14 Città Metropolitane. 
Leggi l’articolo. 

 
 

https://www.gruppomira.it/scarica_documenti.php?idRivista=647
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/notizie/comunicato-del-6-marzo-2024
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/notizie/comunicato-del-6-marzo-2024
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11075&idTipoAbbonamento=2
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 ANCI. Pnrr, la nota sul provvedimento con le nuove 
disposizioni per la sua attuazione 

Pubblicata la nota Anci sul decreto legge 2 marzo 2024, n. 19 recante “Ulteriori 
disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(News dell'11 marzo 2024 ANCI)” 
Consulta il documento. 
 
 

ItaliaOggi. Per i comuni arrivano meno vincoli sulla 
cassa 

Meno vincoli sulla cassa dei comuni. Per facilitare i pagamenti alle imprese 
impegnate nel Pnrr ma anche a tutti i creditori dei comuni insolventi e dalle 
aziende pubbliche in difficoltà, come sollecitato ieri dal comitato dei ministri del 
Consiglio d'Europa che ha chiesto all’Italia di intervenire entro il 30 settembre. I 
vincoli di cassa scompariranno per tutte le entrate comunali vincolate da legge, 
mentre saranno confermati per le entrate vincolate da trasferimenti, mutui e 
finanziamenti. La semplificazione contabile, molto attesa dai comuni, sarà 
inserita in un emendamento al decreto legge Pnrr (dl n.19/2024) che ItaliaOggi è 
in grado di anticipare. L’emendamento costituirà la prima di una lunga serie di 
modifiche parlamentari al decreto (il termine per il deposito degli emendamenti in 
commissione bilancio della Camera scadrà mercoledì 20 marzo). La paternità 
politica di questa semplificazione, che recepisce i rilievi della Commissione 
Arconet (l'organismo che sovrintende all'evoluzione del sistema contabile di 
regioni, province e comuni) sarà del relatore del decreto, Roberto Pella, 
capogruppo di Forza Italia in quinta commissione. Il testo è stato condiviso anche 
dal sottosegretario al Mef con delega alla Finanza locale Sandra Savino e gode 
quindi anche di un imprimatur governativo non di poco conto. Leggi l’articolo. 
 
 

 
 

 Rassegna. Rush finale per l’ok sulla nota di 
aggiornamento al Dup e sul bilancio di previsione 2024-26 

Rush finale per l’approvazione da parte del Consiglio della nota di aggiornamento 
al Dup e del bilancio di previsione 2024-2026. Gli enti che non approveranno i 
documenti di programmazione entro il 15 marzo entreranno in gestione 
provvisoria. Durante questo periodo, potranno assumere solo obbligazioni 
derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi, quelle tassativamente 
regolate dalla legge e quelle necessarie per evitare danni patrimoniali certi e 
gravi all’ente. I pagamenti potranno essere disposti solo per l’assolvimento delle 
obbligazioni già assunte, di quelle derivanti da provvedimenti giurisdizionali 
esecutivi e di obblighi speciali tassativamente regolati dalla legge, per spese di 
personale, residui passivi, rate di mutuo, canoni, imposte e tasse, e per le sole 
operazioni necessarie a evitare danni patrimoniali certi e gravi all’ente. 
Leggi l’articolo. 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11036&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11076&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11041&idTipoAbbonamento=2
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Rassegna. Danno erariale, condannati sindaco e 
giunta per pagamenti in ritardo 
Il sindaco, gli assessori ai lavori pubblici e al bilancio di un Comune sono stati 
condannati per danno erariale a seguito della corresponsione di interessi 
moratori a una ditta, richiesti a causa dei notevoli ritardi nel pagamento dei lavori 
di somma urgenza, a seguito di eventi calamitosi. I politici sono accusati di non 
aver messo a disposizione le risorse finanziarie necessarie e di non aver 
autorizzato l’utilizzo di adeguate anticipazioni di cassa in attesa dei trasferimenti 
dei fondi regionali. Con la sentenza n. 21/2024, la Corte dei conti, sezione 
giurisdizionale per le Marche, ha chiuso il giudizio di responsabilità 
amministrativa promosso dalla Procura regionale, tramite un atto di citazione 
depositato a giugno 2023 nei confronti del dirigente del settore lavori pubblici, del 
sindaco e degli assessori. 
Leggi l’articolo. 
 
 

Rassegna. Svincolo dell’Fcde a rendiconto a favore 
del bilancio 2024 
Con la chiusura del rendiconto 2023, si apre la possibilità di liberare risorse per 
l’annualità 2024 del bilancio, attraverso lo svincolo del Fondo Crediti Dubbia 
Esigibilità, a condizione però che esso sia correttamente contabilizzato. Questa 
opportunità, già prevista nelle prime versioni delle regole armonizzate, assume 
ora una nuova rilevanza. Da un lato, i tagli della doppia spending review rendono 
più difficile mantenere gli equilibri correnti; dall’altro, il fondo crediti a rendiconto 
ha raggiunto una certa stabilità, consentendo di liberare risorse. Il punto 3.3 del 
Principio Contabile della Competenza Finanziaria Potenziata stabilisce che 
l’eventuale quota del risultato di amministrazione “svincolata”, determinata in 
base all’ammontare definitivo del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto alla 
consistenza dei residui attivi di fine anno, può essere destinata alla copertura 
dello stanziamento riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità del bilancio di 
previsione dell’esercizio successivo a quello cui il rendiconto si riferisce. Tuttavia, 
tale regola ha sempre generato dubbi su come determinare concretamente 
questa quota svincolata e su come essa debba essere iscritta nel bilancio di 
previsione. 
Leggi l’articolo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11043&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11047&idTipoAbbonamento=2
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Rassegna. Corte conti, focus delle tabelle Pnrr 
limitato ai dati finanziari approvati a rendiconto 2023 
Nel 2024, il focus delle tabelle Pnrr sarà limitato ai dati finanziari approvati a 
rendiconto 2023, mentre per lo stato di avanzamento fisico dei progetti sarà 
richiesto un ulteriore aggiornamento nel primo semestre del 2024. Le 
anticipazioni sono contenute nella relazione sull’attività, presentata in occasione 
dell’inaugurazione dell’anno giudiziario della Corte dei conti. Queste informazioni 
sono utili agli enti locali e ai revisori. Con la deliberazione n. 7/2023, insieme alle 
linee guida e alle relazioni sul bilancio di previsione 2023-2025, la Corte dei Conti 
ha elaborato una specifica “tabella Pnrr” (in parte precompilata). Attraverso 
questo strumento sono state richieste ai revisori dei conti, secondo un preciso 
schema temporale, le principali informazioni sui dati finanziari e quelle relative 
allo stato del cronoprogramma dell’investimento. Con l’obiettivo di avere una 
panoramica completa degli interventi previsti dal Pnrr e attuati fino al 30 giugno 
2023, i dati dovevano essere trasmessi entro il 31 luglio 2023. La tabella, 
progettata come supporto per l’organo di revisione, ha anche l’obiettivo di 
garantire l’inserimento tempestivo e accurato dei dati mancanti nella piattaforma 
ReGiS. 
Leggi l’articolo. 
 
 

Rassegna. Fondi Covid e allineamento con il 
rendiconto 2023: istruzioni operative per destreggiarsi 
nell’allegato A/2 
Sotto la lente le implicazioni del decreto Interno 8 febbraio sui conguagli Covid, ai 
cui saldi dovrà essere allineato il rendiconto 2023 (Nt+ Enti locali & edilizia del 15 
febbraio). Dopo la pubblicazione dei dati a conguaglio dei fondi Covid-19 (il 
decreto è in attesa degli ultimi passaggi prima di entrare in vigore), gli enti locali, 
impegnati in questi giorni nella chiusura degli allegati al risultato di 
amministrazione 2023, devono adeguare le scritture del rendiconto con le 
risultanze finali. Il decreto dettaglia il conguaglio sia per il ’Fondone’, negli allegati 
C (per Comuni, Unioni di Comuni e Comunità Montane) e D (per Province e Città 
Metropolitane), sia per i ristori specifici di spesa (allegati E e F). Dopo le 
modifiche apportate dalla legge di bilancio del 2024, le restituzioni (sia del 
’Fondone’ che dei ristori specifici di spesa) saranno dilazionate in 4 anni, in quote 
costanti, a partire dal 2024 e fino al 2027. Esse avverranno mediante il recupero 
diretto da parte del Ministero dell’Interno sui versamenti relativi al Fondo di 
solidarietà comunale o dei trasferimenti, che quindi arriveranno agli enti decurtati 
del recupero. Tuttavia, le amministrazioni saranno obbligate a contabilizzare il 
rimborso tra le proprie spese ed emettere un mandato di pagamento, quietanzato 
in entrata con un corrispondente ordinativo di incasso, sul Fondo di solidarietà o 
sui trasferimenti. Analoga dilazione è prevista per gli enti in deficit di risorse, che 
riceveranno i trasferimenti aggiuntivi dal Ministero dell’Interno, entro il 30 aprile di 
ogni anno, in 4 annualità, a decorrere dal 2024 e fino al 2027. 
Leggi l’articolo. 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11052&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11053&idTipoAbbonamento=2
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Rassegna. Agenti contabili, condannato il 
responsabile per omessa trasmissione alla Corte dei conti 
La mancata trasmissione del conto dell’agente contabile alla Sezione 
giurisdizionale della Corte dei conti comporta l’applicazione di una sanzione 
pecuniaria al responsabile del procedimento incaricato dell’invio. Nel corso 
dell’anno 2023, la Sezione giurisdizionale Lombardia ha effettivamente applicato 
le norme del codice di giustizia contabile. L’analisi di questa vicenda (riportata 
nella relazione presentata dalla Corte dei conti per l’inaugurazione dell’anno 
giudiziario 2024) è un monito utile ai responsabili finanziari, in questa fase di 
chiusura del rendiconto 2023. Secondo l’articolo 141, settimo comma, del Dlgs 
174/2026, se risulta che l’agente contabile ha presentato il conto alla propria 
amministrazione e quest’ultima non lo ha trasmesso e depositato presso la 
sezione giurisdizionale, il conto è acquisito d’ufficio dal giudice monocratico, che 
commina la sanzione pecuniaria prevista al comma 6 (del medesimo articolo) al 
responsabile del procedimento. Quest’ultimo è individuato secondo le 
disposizioni dell’articolo 139, secondo comma, del codice di giustizia contabile. 
Ogni amministrazione è, dunque, tenuta a individuare un responsabile del 
procedimento che, espletata la fase di verifica o controllo amministrativo previsti 
dalla vigente normativa (parificazione del conto) lo deposita, unitamente alla 
relazione degli organi di controllo interno, presso la sezione giurisdizionale 
territorialmente competente. 
Leggi l’articolo. 

 
 

Rassegna. Bilancio di previsione annullato, violate 
procedure di convocazione e tempi di esame dei documenti 
Il Tar della Campania, Sezione Prima, sentenza n. 1433/2024, ha dichiarato 
illegittimo il bilancio di previsione adottato da un Comune campano per la 
violazione delle procedure di informazione e trasmissione della documentazione, 
come previsto dalle norme statutarie e regolamentari comunali e dalle 
disposizioni di legge. Nella sentenza si fa riferimento alla mancata convocazione 
della Conferenza per la programmazione dei lavori, come stabilito dall’articolo 16, 
comma 3, del regolamento sul funzionamento del Consiglio comunale. Questo 
regolamento specifica che il Presidente è tenuto a convocare la Conferenza per 
la programmazione dei lavori del Consiglio e a fissare l’ordine del giorno sulla 
base del programma dei lavori e della consultazione della Conferenza dei 
Capigruppo. Tuttavia, le deliberazioni consiliari in questione non hanno mai 
superato questa fase preliminare. 
Leggi l’articolo. 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11077&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11061&idTipoAbbonamento=2
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Rassegna. Arconet: nello stato patrimoniale vanno 
contabilizzati gli importi effettivamente transitati con 
l’istituto tesoriere 
Alla fine dell’esercizio finanziario possono rilevarsi due fattispecie di operazioni 
relative a partite in transito tra l’amministrazione pubblica e l’istituto tesoriere. Si 
tratta dei pagamenti effettuati dal tesoriere non contabilizzati nel saldo di 
tesoreria unica al 31 dicembre e dei versamenti diretti affluiti sul conto di 
tesoreria unica intestati all’ente, ma non ancora rilevati dall’istituto tesoriere alla 
data di chiusura dell’esercizio. A chiarire il corretto comportamento contabile, 
dopo le novità approvate con il Dm 25 luglio 2023, interviene ora la FAQ n. 55 
pubblicata dalla Commissione Arconet. Nel corso della gestione, i movimenti di 
tesoreria sono rilevati unicamente alla voce del piano dei conti patrimoniale 
1.3.4.01.01.01 “Istituto Tesoriere”. Le giacenze al 31 dicembre di ogni anno del 
conto aperto presso la Tesoreria Unica della Banca d’Italia sono rilevate solo al 
termine dell’esercizio, attraverso un’operazione di storno del conto 1.3.4.01.01.01 
“Istituto Tesoriere” e contestuale accredito del conto 1.3.4.01.03.01 “Conto di 
Tesoreria Unica presso la Banca d’Italia”. 
Leggi l’articolo. 
 
 

Rassegna. Fondo Solidarietà Comunale 2024: 
contabilizzazione totale, erogazioni decurtate per tagli 
Il fondo di solidarietà comunale 2024 subirà l’impatto del concorso alla finanza 
pubblica, con tagli previsti dalle misure imposte al settore comunale. Di 
conseguenza, i Comuni dovranno registrare l’intero importo delle entrate del 
fondo 2024, ma riceveranno dallo Stato un valore ridotto a causa delle 
regolazioni finanziarie applicate. In particolare, si tratta dei tagli alle risorse 
indicati nel comma 853 della legge n. 178/2020, come modificato dall’articolo 6-
ter del Dl 132/2023 (spending review ex informatica), nonché dei commi 533 e 
seguenti della legge 213/2023, come modificati dall’articolo 3, comma decies del 
Dl 215/2023 (spending review legge di bilancio 2024), insieme alle disposizioni 
del decreto 8 febbraio 2024 del ministero dell’Interno riguardante il saldo finale 
delle risorse Covid-19 assegnate agli enti locali nel periodo 2020-2022 
(restituzione risorse emergenziali). Con una nota esplicativa sul Fondo di 
Solidarietà (FSC) 2024, l’Istituto per il Finanziamento degli Enti Locali 
accompagna la pubblicazione, nell’area riservata del sito, dello schema del FSC 
2024 per ciascun Comune. 
Leggi l’articolo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11063&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11046&idTipoAbbonamento=2
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Rassegna. Incognita nuovo Patto Ue sui conti degli 
enti locali 
Sulle prospettive dei conti di Comuni e Province piomba anche l’incognita legata 
alle ricadute territoriali dei vincoli prodotti dal nuovo Patto di stabilità Ue. Il tema è 
finito sul tavolo del primo confronto tecnico e politico fra Governo e amministratori 
locali che come anticipato sul Sole 24 Ore di lunedì scorso si è tenuto ieri al Mef. 
Il tavolo, si è deciso, si trasformerà in una sede di confronto permanente, nel 
tentativo di preparare al meglio il menù che sarà servito dalla prossima legge di 
bilancio. L’orizzonte è arricchito appunto dalle modalità da trovare per applicare 
agli enti territoriali le nuove regole comunitarie sulla spesa; i sindaci respingono 
l’ipotesi di nuovi tetti alle uscite, dopo che l’ultima manovra ha riaperto la 
stagione dei tagli mentre l’effetto combinato di inflazione e rinnovi contrattuali 
gonfia la spesa di due miliardi all’anno a parità di servizi. 
Leggi l’articolo. 
 
 

 OpenCivitas. Le novità contenute nella Legge di 
Bilancio 2024 

Nella Legge di bilancio 2024 sono contenute alcune importanti novità in materia 
di federalismo fiscale e in particolare riguardo alla dotazione del Fondo di 
Solidarietà Comunale - FSC a partire dal 2025. Infatti, il legislatore, ha tenuto 
conto di quanto stabilito dalla Corte Costituzionale con la sentenza n. 71 del 
2023, con cui il giudice costituzionale invitava ad intervenire sulla disciplina del 
FSC per rimuovere l’anomalia costituita dall’esistenza, all’interno di un fondo 
destinato alla perequazione generale tra comuni, di risorse gravate da vincolo di 
destinazione e dotate di un meccanismo automatico di restituzione in caso di 
inadempienza (News del 7 marzo 2024 OpenCivitas). 
Leggi l’articolo. 
 
 

Corte dei Conti. Pnrr, corte conti: stato d’attuazione 
degli interventi esaminati dalla sezione centrale controllo 
gestione nel 2023 
Lo stato di attuazione degli interventi PNRR e PNC esaminati nel 2023 dalla 
Sezione centrale di controllo sulla gestione delle amministrazioni dello Stato 
evidenzia un sostanziale raggiungimento degli obiettivi procedurali legati 
all'adozione dei provvedimenti amministrativi, alla pubblicazione degli avvisi, alla 
stipula delle convenzioni con i soggetti attuatori, all’emanazione dei decreti 
direttoriali e ai trasferimenti di somme a titolo di anticipazione. Ciò, a fronte di uno 
scostamento rilevato tra spesa attesa e spesa sostenuta che, seppur attenuatosi, 
è destinato a determinare uno slittamento di quella effettiva negli ultimi anni di 
adozione del Piano (News dell'11 marzo 2024 Corte dei Conti). 
Leggi l’articolo. 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11060&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11035&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11048&idTipoAbbonamento=2
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Corte dei Conti. Partecipazioni: discaricato il conto 
dell'ente che ha utilizzato il criterio del valore nominale, ma 
solo per il 2022, nel 2023 occorre rispettare il criterio del 
patrimonio netto 

Nel caso di un' ente che, nel 2020, ha utilizzato il criterio del valore nominale 
piuttosto che quello del patrimonio netto per l'indicazione del valore delle 
partecipazioni, si chiarisce che l’operato dell’agente contabile sia connotato da 
errore scusabile atteso che solo dal 2022 (con le prime decisioni della Corte) e a 
partire dal settembre 2023 (con l’integrazione della Circolare della Sezione) si sia 
avuta la giuridica certezza che il conto delle partecipazioni debba essere redatto 
secondo il metodo del patrimonio netto Di conseguenza, deve essere dichiarato il 
discarico del conto, seppur con l’irregolarità che ha dato inizio al giudizio 
(Sentenza n. 11/2024 Corte dei Conti Emilia Romagna). 
Leggi l’articolo. 
 

 

 
 

 Rassegna. Accrual: via libera a quattro nuove linee 
guida su Itas 5, 13, 16 e 17 
La governance Accrual ha pubblicato le linee guida “generali” relative agli 
standard contabili ITAS 5 (Immobilizzazioni immateriali), ITAS 13 (Fondi, 
passività e attività potenziali), ITAS 16 (Prestazioni sociali in denaro) e ITAS 17 
(Ratei e Risconti). Queste linee guida hanno l’obiettivo di chiarire il contenuto 
degli standard, fornendo esempi pratici e una cornice di riferimento per 
l’elaborazione dei manuali operativi di settore. Nell’illustrare gli esempi di scritture 
contabili, le linee guida utilizzano le voci di conto dell’ultimo livello di dettaglio del 
Piano dei Conti unico per tutte le amministrazioni pubbliche, approvato il 30 
novembre 2023 dal Comitato Direttivo della Struttura di governance. Per quanto 
riguarda l’ITAS 5 sulle immobilizzazioni immateriali, queste potranno essere 
contabilizzate solo a determinate condizioni: se possono essere identificate, sono 
sotto il controllo dell’amministrazione pubblica e presentano benefici economici 
futuri o potenziale di servizio atteso. È essenziale che esista un costo (anche 
interno) per l’immobilizzazione, nel rispetto dei postulati e dei vincoli informativi 
richiamati dal Quadro Concettuale. Passando alle linee guida relative all’ITAS 13, 
viene precisato che i fondi dovranno essere rilevati come passività quando esiste 
concretamente il rischio di dover liquidare obbligazioni. In altre parole, si 
considera «più verosimile che accada piuttosto che il contrario». Questo 
approccio è in linea con il postulato di prudenza e il principio di competenza 
economica, garantendo che nessun fondo venga rilevato in relazione a costi che 
l’amministrazione dovrà sostenere per il futuro svolgimento delle proprie attività. 
Leggi l’articolo. 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11071&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11040&idTipoAbbonamento=2
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Rassegna. Accrual, le immobilizzazioni immateriali 
richiedono di valorizzare il futuro 

Con la riforma Accrual, le pubbliche amministrazioni saranno chiamate a 
valorizzare, nel proprio patrimonio, il valore della digitalizzazione e 
trasformazione dei processi che sta coinvolgendo tutto il settore pubblico. La 
digitalizzazione determinerà sempre di più lo sviluppo di beni e risorse intangibili. 
Questo è quanto emerge dalla lettura delle linee guida relative allo standard ITAS 
5, dedicato alle immobilizzazioni immateriali. Le immobilizzazioni immateriali 
sono definite come attività non monetarie identificabili, prive di consistenza fisica, 
i cui benefici economici o il cui potenziale di servizio si manifestano in più 
esercizi. Le linee guida di recente emanazione ribadiscono i requisiti che devono 
essere soddisfatti perché si possa contabilizzare un’immobilizzazione 
immateriale: l’identificabilità, il controllo in capo alla pubblica amministrazione e 
l’esistenza di benefici economici futuri o di un potenziale di servizio, che si 
manifesta in più esercizi. I benefici economici futuri o il potenziale di servizio 
derivanti da un’immobilizzazione immateriale possono riferirsi a ricavi derivanti 
dalla vendita di prodotti o servizi, economie sui costi o altri benefici derivanti 
dall’utilizzo del bene da parte dell’amministrazione. 
Leggi l’articolo. 
 
 

Rassegna. Accrual, capacità prognostica per rilevare i 
Fondi Rischi 
L’esame delle linee guida relativa a ITAS 13 conferma la necessità per le 
pubbliche amministrazioni di dotarsi di un sistema di rilevazione dei rischi e delle 
passività potenziali. Per rappresentare correttamente il risultato di esercizio, si 
dovranno considerare anche gli oneri futuri derivanti da eventi passati o 
vincolanti. La contabilizzazione dei fondi richiede di tenere conto delle seguenti 
caratteristiche: natura determinata, esistenza certa o probabile, ammontare o 
data di sopravvenienza indeterminati alla data di chiusura dell’esercizio, 
ammontare della passività attendibilmente stimabile. Nel caso di passività di 
natura determinata ed esistenza probabile, avremo Fondi Rischi, caratterizzati da 
uno stato di incertezza nel quantum, e nella effettiva sussistenza. Viceversa, i 
Fondi Oneri si riferiscono a passività di natura determinata ed esistenza certa, 
stimate nell’importo o nella data di sopravvenienza, connesse a obbligazioni già 
assunte alla data di bilancio ma che avranno manifestazione finanziaria negli 
esercizi successivi. 
Leggi l’articolo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11078&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11082&idTipoAbbonamento=2
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Rassegna. Linee guida Itas 17, come funziona il 
trattamento contabile di ratei e risconti 
Le linee guida su ITAS 17 contribuiscono a chiarire il corretto trattamento 
contabile dei ratei e risconti, una delle tipologie di scritture di assestamento da 
redigere in fase di chiusura dell’esercizio al fine di imputare l’esatta competenza 
economica di proventi/ricavi e costi/oneri ancora da contabilizzare (nel caso dei 
ratei) o precedentemente contabilizzati (nel caso dei risconti). Esempi di ratei 
attivi possono essere la quota di una locazione con addebito posticipato del 
canone al conduttore, la cui scadenza avviene successivamente alla fine 
dell’esercizio, la contabilizzazione di progetti e ricerche in corso finanziati o 
cofinanziati da soggetti terzi, di competenza dell’esercizio in chiusura con 
manifestazione finanziaria nell’esercizio successivo. I risconti attivi riguardano 
situazioni in cui si anticipa un pagamento o un incasso che maturerà oltre la fine 
dell’esercizio. Ad esempio, la quota di un premio di assicurazione pagato 
nell’esercizio, con copertura assicurativa per un periodo che scade oltre la fine 
dello stesso. Allo stesso modo, la quota di un abbonamento annuale, sottoscritto 
nell’esercizio e scadente nell’anno successivo. Rappresentano ratei passivi, le 
quote di costi/oneri a cavallo tra due esercizi, che avranno manifestazione 
finanziaria futura ma che per competenza economica, devono essere attribuiti 
all’esercizio in chiusura (es. quote di fitti passivi o interessi passivi su mutui 
posticipati). 
Leggi l’articolo. 
 

 

 

MEF. Applicativo Partecipazioni. Al via l’acquisizione 
dei provvedimenti di revisione periodica delle 
partecipazioni pubbliche e il censimento delle 
partecipazioni e dei rappresentanti al 31/12/2022 
A partire dal 15 marzo le Amministrazioni pubbliche possono comunicare 
attraverso l’applicativo Partecipazioni del Portale Tesoro 
https://portaletesoro.mef.gov.it i dati relativi: 
• al provvedimento di revisione periodica delle partecipazioni societarie detenute 
al 31/12/2022, da adottare entro il 31/12/2023 (art. 20, commi 1 e 2, del decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175 - Testo Unico in materia di società a 
partecipazione pubblica - TUSP); 
• alla relazione, da approvare entro il 31/12/2023, sull’attuazione del precedente 
piano di razionalizzazione adottato (art. 20, comma 4, del TUSP); 
• alle partecipazioni detenute al 31/12/2022 in società e in soggetti di forma non 
societaria (art. 17, commi 3 e 4, del D.L. n. 90/2014); 
• ai rappresentanti in organi di governo di società ed enti al 31/12/2022 (art. 17, 
commi 3 e 4, del D.L. n. 90/2014). 
 
Il sistema resterà aperto per l’invio delle comunicazioni fino al 14 giugno 2024 
(News del 13 marzo 2024 Ministero dell'Economia e delle Finanze). 
Leggi l’articolo. 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11085&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11059&idTipoAbbonamento=2
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Corte dei Conti. Partecipazioni delle PA: al via il 
censimento e la rilevazione della revisione periodica per 
l'anno 2022 
La Corte dei conti comunica che fino al 14 giugno 2024 resterà attivo l’applicativo 
“Partecipazioni” del Portale Tesoro per l’acquisizione dei provvedimenti di 
“revisione periodica” delle partecipazioni societarie (art. 20, d.lgs. 19 agosto 
2016, n. 175 - TUSP) e del “censimento delle partecipazioni e dei rappresentanti” 
(art. 17, commi 3 e 4, d.l. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114) riferiti alla data del 31/12/2022 (News del 15 
marzo 2024 Corte dei Conti). 
Leggi l’articolo. 

 
 

 

Ministero dell'Interno. Piccole Opere. Pagamenti a 
titolo di acconto e rendicontazione per i contributi di cui 
all’articolo 1, comma 29 e seguenti, Legge n.160/2019 
Si comunica che questo Dipartimento - Direzione Centrale per la Finanza Locale 
- in data 1° marzo 2024 ha provveduto ad erogare a titolo di acconto, 
corrispondente al 50 per cento del contributo per le Piccole Opere, risorse pari ad 
euro 19.814.708,45 per n.553 enti. Inoltre, all’esito delle attività di verifica sui 
rendiconti di progetto, espletate da parte dei Presidi Territoriali sul sistema 
ReGiS si è provveduto anche all’erogazione dell’ulteriore 45 per cento del 
contributo per le Piccole Opere, per risorse pari ad euro 21.038.697,10 per n.571 
enti (Comunicato dell’8 marzo 2024 Dipartimento per gli affari interni e territoriali). 
Leggi l’articolo. 
 
 

ANCI. Fondo solidarietà comunale 2024: la nota di 
approfondimento Ifel 
Pubblicata la nota di approfondimento Ifel sul Fondo di Solidarietà Comunale 
2024, con la definizione delle risorse e la composizione del Fondo per l'anno in 
corso. 
Leggi l’articolo. 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11087&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11034&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11045&idTipoAbbonamento=2
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ANCI. Piccoli Comuni, pubblicato l’avviso per il 
Fondo investimenti stradali 
E’ online sul sito del MIT l’avviso rivolto ai Comuni con popolazione fino a 5.000 
abitanti per il finanziamento, fino a 150.000 euro, di interventi di messa in 
sicurezza e manutenzione di strade comunali. I Comuni interessati possono 
presentare istanza – dalle ore 12 del 14 marzo alle ore 12 del 29 marzo – 
attraverso la piattaforma dedicata (News del 14 marzo 2024 ANCI). 
Leggi l’articolo. 
 

 

 

Consiglio dei Ministri. Disposizioni in materia di 
riordino del sistema nazionale della riscossione 
Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze 
Giancarlo Giorgetti, ha approvato, in esame preliminare, un decreto legislativo 
che introduce disposizioni in materia di riordino del sistema nazionale della 
riscossione. Il testo interviene in modo organico al fine di assicurare al sistema 
maggiore efficacia, imparzialità ed efficienza, in un appropriato bilanciamento con 
i diritti dei contribuenti. Si prevede per l’Agenzia delle entrate-riscossione (AdER) 
una pianificazione annuale volta ad assicurare la salvaguardia dei crediti tributari 
affidati dai vari Enti mediante il tempestivo tentativo di notifica della cartella di 
pagamento e degli atti interruttivi della prescrizione e la conseguente tempestiva 
gestione delle attività di recupero (Comunicato stampa n. 73 dell'11 marzo 2023 
Consiglio dei Ministri). 
Leggi l’articolo. 
 
 

Rassegna. Imposta di soggiorno, elenco dei Comuni 
turistici a esclusiva discrezione della Regione 
È rimessa all’esclusiva valutazione delle Regioni l’individuazione delle località 
turistiche ai fini dell’istituzione dell’imposta di soggiorno, consentendo di 
escludere dall’elenco solo i Comuni che non hanno strutture ricettive. Lo ha 
deciso il Consiglio di Stato con la sentenza n. 1955/2024 ritenendo legittimo 
l’operato della regione Lombardia che nel 2020 ha individuato 1081 Comuni 
turistici su 1506 totali esistenti nella Regione. In precedenza, la stessa Regione 
si era vista annullare dal Tar Milano la delibera del 2018 che aveva individuato 
“tutti” i Comuni della Lombardia come Comuni turistici o Città d’arte (sentenza n. 
2525/2020). La Regione Lombardia approvava così nel 2020 una nuova delibera, 
anch’essa impugnata davanti al Tar Milano ma questa volta i giudici 
amministrativi ritengono legittimo il recepimento della classificazione operata 
dall’Istat secondo i due criteri della categoria turistica prevalente e della densità 
turistica, ricomprendendo anche i Comuni che, pur non avendo una vocazione 
specifica, sono comunque dotati di strutture ricettive o di flussi turistici non 
irrilevanti (sentenza n. 2599/2021). Leggi l’articolo. 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11054&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11066&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11039&idTipoAbbonamento=2
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Rassegna. Riscossione, doppia via per le rate: subito 
a dieci anni per chi è più in crisi 
Estensione decisa degli accertamenti esecutivi per accelerare gli incassi delle 
tasse non versate spontaneamente; semplificazione e ampliamento delle rate per 
venire incontro ai contribuenti in difficoltà; data di scadenza quinquennale degli 
atti di accertamento per interrompere la crescita costante del magazzino degli 
arretrati; e uno scudo erariale per provare a liberare l’attività di riscossione dalla 
paura del processo contabile. La riforma della riscossione approvata ieri in prima 
lettura dal consiglio dei ministri tenta una riscrittura a tutto campo del sistema di 
obblighi e tutele che guidano l’attività di recupero di tasse e contributi, in 
particolare sul terreno delle azioni coattive che scattano quando i contribuenti 
non si presentano puntuali all’appuntamento con la cassa. In 17 articoli, il decreto 
attuativo di uno dei capitoli più delicati della delega fiscale tenta una riforma 
complessiva che muove da due presupposti: il sistema adottato fin qui non 
funziona, avendo creato nel conto degli arretrati numeri decisamente più 
consistenti di quelli assicurati nelle liste degli incassi effettivi, e accanto agli 
strumenti più affinati nel contrasto all’evasione vera e propria occorrono aiuti 
maggiori per evitare la cosiddetta evasione da riscossione, che si verifica quando 
i contribuenti presentano le dichiarazioni ma poi non riescono a pagare il conto. 
Leggi l’articolo. 

 
 

Rassegna. Nel falò della riscossione anche 19 miliardi 
di crediti comunali 
Prende corpo la riforma della riscossione prevista dalla delega fiscale, che 
introduce diverse misure per interrompere la crescita del “magazzino” dei ruoli, 
giunto a oltre 1.200 miliardi di euro. Di questi, poco più di 25 miliardi riguardano i 
carichi comunali ma solo 6 miliardi sono ancora recuperabili dall’agenzia delle 
Entrate-Riscossione (Ader). La riforma rivede la disciplina relativa alle 
comunicazioni di inesigibilità (cioè le informative circa l’infruttuoso inizio della 
riscossione, che l’Ader deve trasmettere all’ente creditore per ottenere il discarico 
degli importi iscritti a ruolo), prevedendo dal 2025 il discarico “automatico” 
decorsi cinque anni, consentendo comunque il discarico “anticipato” e 
intervenendo sul discarico dei ruoli vecchi (dal 2000 al 2024). Per capire cosa 
cambia occorre esaminare l’attuale disciplina delle inesigibilità, da ultimo 
modificata dalla legge 197/2022, che ha anticipato dal 2042 al 2028 il termine di 
presentazione delle comunicazioni relative ai ruoli dell’anno 2000, eliminando il 
meccanismo dello “scalare inverso” (che prevedeva di controllare prima i ruoli più 
recenti) partendo invece dai ruoli più vecchi. I tempi restano comunque lunghi 
poiché per i ruoli 2021-2022 è prevista la presentazione delle comunicazioni di 
inesigibilità entro il 31 dicembre 2032 (cioè 11 anni dopo). 
Leggi l’articolo. 
 
 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11038&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11051&idTipoAbbonamento=2
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 Agenzia delle Entrate. Welfare aziendale, fino a 2mila 
euro senza imposte per i dipendenti con figli a carico. Nei 
fringe benefit anche l’affitto e gli interessi sul mutuo prima 
casa. Le istruzioni sulle ultime novità 

Arrivano le indicazioni dell’Agenzia sulle novità in materia di redditi di lavoro 
dipendente introdotte dalla legge di Bilancio 2024 (Legge n. 213/2023) e dal 
decreto Anticipi (Dl n. 145/2023). Con la circolare n. 5/E - pdf di oggi, le Entrate 
illustrano le nuove misure per il welfare aziendale, il trattamento integrativo 
speciale per i lavoratori del settore turistico, ricettivo e termale e gli effetti fiscali 
relativi alle norme sul riscatto dei periodi non coperti da retribuzione. Tra le 
novità, entrano tra i “bonus” esentasse non solo le somme erogate o rimborsate 
dai datori di lavoro ai dipendenti per il pagamento delle utenze domestiche, ma 
anche quelle per l’affitto e per gli interessi sul mutuo della prima casa. Il limite 
entro il quale è possibile riconoscere beni e servizi esenti da imposte, 
ordinariamente fissato a 258,23 euro, è stabilito a mille euro, con ulteriore 
innalzamento a 2mila euro per i dipendenti con figli a carico (Comunicato stampa 
del 7 marzo 2024 Agenzia delle Entrate). 
Leggi l’articolo. 
 
 

Agenzia delle Entrate. IVA – Cessione di beni da San 
Marino – trasmissione tramite SdI di un documento 
''fattura'' valido ai soli fini contabili – Ammissibilità e casi 
In merito alla cessione di beni da San Marino,  non  sussiste l'obbligo  di  
documentazione  tramite  fattura elettronica (sarà l'operatore residente/stabilito in 
Italia a provvedervi tramite il  meccanismo del reverse charge e l'emissione di 
una autofattura. L'assenza di obbligo non significa, tuttavia, impossibilità di 
emettere tramite SdI  a fini contabili, per necessità organizzative o anche solo di 
migliore e più trasparente gestione dei rapporti tra le parti  un documento 
''fattura'' (Risposta n. 54/2024 Agenzia delle Entrate). 
Leggi l’articolo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11030&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11031&idTipoAbbonamento=2
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IFEL.  Rettifica sui termini di notifica degli atti di 
accertamento fiscale in scadenza prorogata nel 2024 

Nella Nota IFEL del 2 novembre 2021, avente ad oggetto “I termini di notifica 
degli atti di accertamento esecutivi e delle ingiunzioni fiscali alla luce della 
sospensione dei termini disposta dal dl n. 18 del 2020” è riportata una tabella 
relative ai termini di decadenza degli atti di accertamento per omesso/parziale 
versamento e per infedele/omessa dichiarazione, calcolati con la proroga di 85 
giorni prevista dall’art. 67, dl 18/2000, pari al periodo di sospensione dell’attività 
di accertamento disposta per effetto della pandemia tra l’8 marzo e il 31 maggio 
2020. 
Leggi l’articolo. 
 
 

 
 

PerlaPa. ATTENZIONE: proroga del termine della 
rilevazione L. 104/92 

La scadenza dell’adempimento della rilevazione permessi ex L.104/92 ai 
dipendenti pubblici che fruiscono dei permessi (fino a tre giorni/mese) per 
l’assistenza a persone disabili o per sé stessi (se disabili), è prorogata al 30 
aprile 2024 (Comunicazione del 13 marzo 2024 PerlaPa). 
Leggi l’articolo. 
 
 

 Cassazione. Delucidazioni sulla retribuzione di 
risultato 

La retribuzione di risultato, pur non costituendo una componente fissa del 
trattamento retributivo fondamentale e pur essendo sottratta all’applicazione del 
principio di irriducibilità della retribuzione essendo condizionata dalla scelta degli 
obiettivi ad opera della P.A. e alla verifica della loro realizzazione da parte del 
dipendente, è, comunque, una componente della retribuzione complessiva del 
lavoratore, con la conseguenza che la posizione della quale quest’ultimo è 
titolare in materia deve essere qualificata, in termini generali, come di diritto 
soggettivo (Ordinanza n. 5746 del 4 marzo 2024 Corte di cassazione). 
Leggi l’articolo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11033&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11065&anteprima=1
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11057&anteprima=1
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Corte dei Conti. Il fondo per la contrattazione 
erroneamente determinato non comporta subito un danno 
erariale 
Il danno erariale concernente l'errore nella determinazione del fondo per la 
contrattazione si verifica solo nel caso in cui non venga posto in essere (o, 
comunque, non vada a buon fine) il piano di rientro secondo il quale in caso di 
superamento di vincoli finanziari è fatto, altresì, obbligo di recupero nell'ambito 
della sessione negoziale successiva, con quote annuali e per un numero 
massimo di annualità corrispondente a quelle in cui si è verificato il superamento 
di tali vincoli (Sentenza n. 39/2024 Corte dei Conti Sardegna). 
Leggi l’articolo. 

 
 

 
 

Rassegna. Affidamenti in-house, dall’analisi 
dell’Antitrust le prime criticità nelle relazioni sui servizi 
pubblici 
Focus dell’Agcm sugli affidamenti in house degli enti. Con i primi quattro pareri 
pubblicati (AS1941/2024 – AS1942/2024 – AS1943/2024 – AS1944/2024) 
l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, dopo aver richiamato i 
contenuti essenziali della relazione prevista dall’articolo 30 del Dlgs 201/2022, 
punta il dito sugli obblighi di verifica costante delle condizioni di sostenibilità 
economico finanziaria degli affidamenti e del livello di soddisfazione dei cittadini, 
anche in funzione delle tariffe applicate. Scopo preminente del decreto di riordino 
(Dlgs 201/2022) è infatti quello di rendere maggiormente trasparenti i risultati 
delle gestioni dei servizi, al fine di presidiare la soluzione dell’autoproduzione 
tramite proprie controllate e di dimostrarne costantemente la convenienza 
rispetto al mercato. 
Leggi l’articolo. 
 
 

Parlamento europeo. Approvata la legge 
sull'intelligenza artificiale 

Il Parlamento ha approvato la legge sull'intelligenza artificiale (IA), che garantisce 
sicurezza e rispetto dei diritti fondamentali e promuove l'innovazione. L'obiettivo è 
di proteggere i diritti fondamentali, la democrazia, lo Stato di diritto e la 
sostenibilità ambientale dai sistemi di IA ad alto rischio, promuovendo nel 
contempo l'innovazione e assicurando all'Europa un ruolo guida nel settore. Il 
regolamento stabilisce obblighi per l'IA sulla base dei possibili rischi e del livello 
d'impatto (News del 14 marzo 2024 Parlamento europeo). 
Leggi l’articolo. 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11056&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11088&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11067&idTipoAbbonamento=2
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RGS. Procedure di gara svolte dalle Centrali di 
Committenza e correlate agli interventi del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza 

Nell’ambito degli incontri del “Tavolo di coordinamento per la rendicontazione e il 
controllo del PNRR” è stata richiesta la possibilità che le Centrali di Committenza, 
per le procedure di gara da esse esperite, svolgano una istruttoria circa la 
correttezza e completezza delle procedure e degli atti di competenza, nonché 
sulla presenza, in fase di procedura d’appalto, della documentazione 
comprovante il rispetto delle condizionalità specifiche/trasversali del PNRR. A tal 
fine è stato concordato con Consip ed Invitalia, per gli aspetti di competenza 
riferiti alle predette procedure di gara esperite quali Centrali di Committenza e 
correlate agli interventi PNRR, l’avvio di un’azione di supporto dettagliata nella 
circolare (Circolare del 12 marzo 2024, n. 10 Ragioneria generale dello Stato). 
Consulta i documenti. 

 
 

MEF. Pubblicata la Relazione sugli indicatori di 
Benessere Equo e Sostenibile (Bes) 2024 
È disponibile su questo sito la Relazione sugli indicatori di Benessere Equo e 
Sostenibile 2024 (Relazione Bes) curata dalla Direzione Analisi e Ricerca 
Economico - Finanziaria del Dipartimento del Tesoro. La settima edizione della 
relazione, trasmessa alle competenti commissioni parlamentari, descrive 
l’evoluzione dello stato di benessere del Paese, mediante 12 indicatori, tra i quali 
rientrano il reddito disponibile lordo corretto pro-capite nominale, la 
disuguaglianza del reddito netto (S80/S20), la povertà assoluta, la speranza di 
vita in buona salute alla nascita, l’eccesso di peso, l’uscita precoce dal sistema di 
istruzione e formazione, il tasso di mancata partecipazione al lavoro con relativa 
scomposizione per genere, l’occupazione relativa delle madri con figli in età pre-
scolare, le emissioni di CO2 e l’efficienza della giustizia civile. Leggi l’articolo. 
 
 

Ministero dell'Ambiente. Approvazione del modello 
unico di dichiarazione ambientale per l'anno 2024 
E’ pubblicato in Gazzetta Ufficiale (Serie Generale) n. 52 del 2 marzo 2024, il 
Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 gennaio 2024 recante 
l’approvazione del Modello Unico di Dichiarazione ambientale per l’anno 2024, 
che sarà utilizzato per le dichiarazioni riferite all’anno 2023. 
Leggi l’articolo. 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11092&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11055&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11037&idTipoAbbonamento=2
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Ministero dell'Interno. Modifica dello statuto 
comunale. Istituzione del presidente del consiglio 
comunale 
L'elezione del presidente del consiglio dei comuni con popolazione inferiore ai 
15.000 abitanti, in esecuzione delle modifiche statutarie apportate ex art.39, c.1, 
ultimo capoverso del TUEL n.267/2000, può avvenire solo successivamente al 
rinnovo degli organi (News dell'11 marzo 2024 Dipartimento per gli affari interni e 
territoriali). 
Leggi l’articolo. 
 
 

 
 

I WEBINAR DI MIRA FORMAZIONE 
 

Le attività di accertamento dopo le novità della riforma fiscale – martedì 9 

aprile ore 09:30-11:30 docente: Stefania Zammarchi 

 

Gestione tari 2024 e aggiornamento obbligatorio del pef 2024-2025 – martedì 

16 aprile ore  09:30-11:30 docente: Stefania Zammarchi 

 

Il fondo risorse decentrate degli enti locali – mercoledì 29 maggio e giovedì 

30 maggio ore 09:30-13:30 docente: Giacomo Mengucci 

I vincoli finanziari in materia di spesa di personale – venerdì 31 maggio ore 

09:30-13:30 docente: Giacomo Mengucci 

 

 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11089&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/corso.php?idCorso=407&titoloCorso=Il_fondo_risorse_decentrate_degli_enti_locali
https://www.gruppomira.it/corso.php?idCorso=408&titoloCorso=I_vincoli_finanziari_in_materia_di_spesa_di_personale

